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PROPOSTA DI RISOLUZIONE

a norma dell'articolo 37, paragrafo 2 del regolamento

dagli onn. Queiró, Collins, Muscardini, Camre, Andrews, Berthu, Hyland, Nobilia 
e Souchet

a nome del gruppo UEN

su Timor Est
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Risoluzione  su Timor Est

Il Parlamento europeo,

- tenendo conto di tutte le risoluzioni adottate sulla situazione di Timor Est,

A. considerando l’Accordo di New York su Timor Est, firmato il 5 maggio 1999 dal 
Portogallo e dall’Indonesia, sotto l’egida delle Nazioni Unite;

B. considerando l’eccellente lavoro svolto dalla missione dell’ONU (UNAMET) durante la 
preparazione e lo svolgimento del processo di consultazione del popolo di Timor Est, nel 
rispetto integrale dell’Accordo di New York;

C. considerando che il 98,5% della popolazione censita ha partecipato al referendum, 
nonostante le minacce e il clima di intimidazione instaurato dalle milizie favorevoli 
all’integrazione;

D. considerando che il referendum dello scorso 30 agosto, da tutti considerato libero, e i cui 
risultati sono stati da tutti riconosciuti come validi, ha rispecchiato una maggioranza di 
quasi l’80% a favore dell’indipendenza; prendendo atto in particolare del riconoscimento 
dei risultati da parte dell’Indonesia;

E. considerando il fatto che per troppo tempo si è assistito al continuo rafforzamento 
dell’apparato militare e poliziesco indonesiano nel territorio di Timor Est, non per 
garantire la sicurezza e la tranquillità della popolazione, ma per aggravare il costante 
clima di intimidazione, di repressione, di violenza, di terrore e di impressionante brutalità 
contro il popolo di Timor, con evidente codarda e gratuita violazione delle norme del 
quadro internazionale applicabile;

F. considerando che garantire l’indipendenza di un paese vuol dire innanzi tutto 
salvaguardare l’integrità fisica del suo popolo;

G. considerando la tardiva dichiarazione resa la scorsa domenica dal Presidente 
dell’Indonesia, Jusuf HABIBIE, di richiesta di aiuto, coll’accettare l’invio di una forza 
internazionale di pace per il territorio di Timor Est;

H. considerando che a Timor Est si continua a uccidere e che continuano ad essere uccisi 
esseri umani di un solo popolo;

1. saluta la nascita di Timor Est, come un nuovo paese, e sollecita il suo riconoscimento, 
specialmente da parte di tutti gli Stati membri dell'Unione europea;

2. si compiace con la Comunità Internazionale, e in particolare con le Nazioni Unite, per 
non aver più chiuso gli occhi sulla situazione di Timor Est, riuscendo in tal modo ad 
evitare il pericolo che su di esse incombeva di essere accusate di usare “due pesi e due 
misure” in ordine ai conflitti che devono affrontare;
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3. prende atto con speranza della dichiarazione del Presidente dell’Indonesia per quanto 
riguarda la richiesta di invio di una forza internazionale di pace per il territorio di Timor 
Est, con o senza partecipazione europea, e chiede che l’Indonesia sappia onorare la parola 
del Presidente Habibie;

4. sollecita dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite l’invio immediato, poiché 
urgente, nel territorio di Timor Est, di questa forza internazionale di pace con l’obiettivo 
di garantire per lo meno le seguenti missioni: soccorso umanitario, ripristino immediato 
dell’ordine, del diritto e della sicurezza per il popolo di Timor, e segnatamente di tutte le 
libertà civili e religiose, garanzia della protezione della continuità della missione e delle 
postazioni dell’UNAMET, ritorno in condizioni di libertà dei giornalisti e osservatori 
internazionali nel territorio, ricongiungimento delle famiglie separate e ritorno di tutti gli 
sfollati e rifugiati e, infine, l’inventario rigoroso delle atrocità compiute;

5. chiede ancora al Consiglio di sicurezza dell’ONU che l’azione di soccorso umanitario sia 
estensibile a Timor Ovest, in cui si ritiene vi siano migliaia di rifugiati e sfollati che 
versano in una situazione ugualmente critica;

6. condanna energicamente i massacri e le azioni criminose perpetrate dalle milizie 
favorevoli all’integrazione, con la complicità delle forze militari e di polizia indonesiane, 
contro il popolo di Timor Est, e allerta la Comunità Internazionale di fronte a 
un’eventuale tentativo dell’Indonesia di venire meno alle proprie responsabilità;

7. chiede alla Commissione di presentare al Consiglio una proposta di programma di aiuto 
alla ricostruzione e allo sviluppo di Timor Est;

8. proporrà nell’ambito delle sue competenze l’iscrizione nel bilancio 2000 di una voce 
destinata ad appoggiare il processo di costituzione di Timor Est ;

9. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, al Segretario generale dell’ONU, all’Alto Commissario delle 
Nazioni Unite per i dritti dell’uomo, ai premi Nobel per la pace Ximenes Belo e Ramos 
Horta, al leader della resistenza di Timor, Xanana Gusmão, al Consiglio, alla 
Commissione, ai Parlamenti degli Stati membri e al governo dell’Indonesia.


